
CITTÀ DI TERRACINA
PROVINCIA DI LATINA

Medaglia d'Argento al Valore Civile

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO III - Settore Lavori Pubblici, Espropri e Viabilità

N. 898 del 17/04/2025

OGGETTO: Impegno di spesa per acquisto e sostituzione della parte di un gioco per bambini ubicato presso 
l’area comunale Chezzi. Affidamento diretto , ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett.b) del D.Lgs. n. 36/2023, alla ditta 
MACAGI S.r.l. - CF e P.IVA 01065270421  CIG B60A66538A

IL DIRIGENTE

Premesso che:
• le attrezzature ludiche, situate nelle aree di proprietà comunale, subiscono un degrado di tipo ordinario, 

causato principalmente dall’utilizzo quotidiano e dagli agenti atmosferici;
• sul territorio comunale sono dislocate diverse aree verdi attrezzate con strutture ludiche e parchi gioco;

Dato atto che con prot. n. 0023268 del 25.03.2025 è pervenuta comunicazione da parte dell’ing. Sperlonga la quale 
ha evidenziato che, a seguito di sopralluogo effettuato presso l’area Chezzi, era stata constatata la rottura della 
parte finale di uno degli scivoli ubicati presso tale area, e che pertanto si era provveduto, nell’immediatezza, a 
contattare per le vie brevi la MACAGI S.r.l., con sede in Zona Industriale Cerrete Collicelli 62011 Cingoli (MC) P.IVA e 
C.F. 01065270421, in quanto ditta fornitrice del gioco in argomento, richiedendo la presentazione di idoneo 
preventivo per la sostituzione della parte danneggiata;

Dato atto che:
• come si evince dalla citata nota, il preventivo n. 282 del 06.03.2025 della ditta MACAGI S.r.l., assunto al 

protocollo dell’Ente al n. 0020038 del 13.03.2025, risulta essere pari ad € 941,20 oltre IVA 22%;
• il citato preventivo prevede:

◦ la posa in opera della parte finale scivolo a tubo diam. 80 nuovi tappi compresi,
◦ smontaggio della vecchia uscita scivolo, smaltimento e rimontaggio di nuova parte finale;
◦ spese di trasporto;

Dato atto inoltre che la presenza di tale scivolo danneggiato risulta essere stata evidenziata anche dal geom. 
Adalberto Cervelloni giusta nota prot. n. 0022302 del 21.03.2025 e successiva rettifica n. 0025172 del 01.04.2025, 
riportante lo stato di consistenza dei giochi all’interno dei parchi, delle aree verdi e delle scuole;

Vista inoltre la nota prot. 0020104 del 13.03.2025 con la quale il Dipartimento III è stato autorizzato dal 
Dipartimento IV all’utilizzo del capitolo 1880 per la fornitura e posa in opera della parte del gioco da sostituire per 
una somma complessiva pari ad € 1.150,00;



Considerata l’urgenza della riparazione del gioco in argomento anche al fine di non creare pregiudizio 
all’incolumità dei numerosi bambini fruitori dell’area che potrebbero utilizzare tale attrezzatura ludica in modo 
improprio;

Ritenuto pertanto provvedere alla riparazione di detto gioco, stante la presenza di idoneo preventivo n. 282 del 
06.03.2025 prot. n. 002038 del 13.03.2025 e fermo restando che, in una fase successiva, si provvederà a 
ripristinare anche tutti i giochi segnalati con la sopra richiamata relazione del geom. Cervelloni;

Dato atto che il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, prevede:
•all’art. 50, comma 1, lett. b)

“1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le 
seguenti modalità:
a) <<omississ>>
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

•all’art. 52, comma 1 “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di 
importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica 
le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”;

Considerato che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00, per cui questo Comune può 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip- Mepa né a 
soggetti aggregatori, centrali di committenza o strumenti telematici di negoziazione ai sensi dell’art. 1 comma 450 
della Legge 296/2006;

Richiamati:
• l’art. 192 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 che prevede che la stipulazione di contratti sia preceduta da 

apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante il fine che con il contratto si 
intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di 
scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 
amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

• l’art. 17, comma 2, del D.Lg. n. 36/2023, secondo cui: “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 
(l’atto con cui si adotta la decisione di contrarre) individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale.”;

Dato atto, inoltre, che il “Regolamento Comunale per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.3 1 del 16.06.2020, prevede, 
all’art. 13, comma 2 che, per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 5.000,00 euro, “si procede 
all’individuazione dell’operatore economico senza obbligo di ricorso agli Albi od Elenchi precedentemente costituiti, al 
Mercato elettronico. Resta fermo l’obbligo di acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC), ai 
fini del pagamento del corrispettivo”;

Considerato che per l’affidamento diretto il contratto può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere anche tramite posta elettronica certificata, così come 
disposto dall’art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023;

Preso atto che la ditta MACAGI S.r.l. con nota prot. n. 0020084 del 13.03.2025:



• ha prodotto dichiarazione sostitutiva di certificazione circa il possesso per l’affidamento dei contratti 
pubblici ex artt. 94 e seguenti del D.Lgs 36/2023;

• ha dichiarato di assumersi l’obbligo di rispettare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, 
ai sensi dell’art. 3 comma 8 della Legge 136 del 13/08/2010;

Preso atto altresì che la ditta risulta essere in regola con gli adempimenti contributivi, come da D.U.R.C. prot. 
INPS_44480422 con validità fino al 03.06.2025;

Ritenuto:
• di poter procedere all’affidamento diretto della fornitura del pezzo sopracitato al fine di riparare e 

ripristinare lo stesso;
• di assumere impegno di spesa sul capitolo 1880 dell’esercizio finanziario 2025 per la somma di € 

941,20oltre IVA 22% a favore dell’operatore economico MACAGI S.r.l. con sede in Zona Industriale Cerrete 
Collicelli 62011 Cingoli (MC) P.IVA e C.F. 01065270421;

Dato atto che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs 267/2000 e dall’art. 17 del D.lgs. 36/2023:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire si identifica nella fornitura dei seguenti articoli:

◦ parte finale scivolo a tubo diam. 80
◦ smontaggio della vecchia uscita scivolo, smaltimento e rimontaggio di nuova parte finale

b) l’oggetto del contratto corrisponde con la fornitura del pezzo come sopra dettagliata per la riparazione di 
un gioco ubicato nell’area Chezzi in Terracina;

c) le modalità di scelta del contraente sono le seguenti: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lett. b) del D. Lgs. 36/2023;

d) la forma del contratto è quella dello scambio di lettere commerciali, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 
36/2023;

Preso atto che per l’affidamento del servizio di che trattasi è stato acquisito il CIG n. B60A66538A;

Richiamate:
• la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 04.02.2025 con la quale è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione 2025 – 2027;
• la Deliberazione del Consiglio Comunale n.6 del 04.02.2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione per gli esercizi finanziari 2025-2027;
• la Deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 24.02.2025 relativa all’approvazione del Piano Esecutivo 

di Gestione 2025 -2027;

Visti lo Statuto comunale ed il vigente regolamento di contabilità;
Visto il vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;
Visto l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000;
Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.;
Visto il disposto del punto 5.1 del Principio Contabile applicato della Contabilità Finanziaria, come riportato 
dall’allegato 4.2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.;

Visto, in ultimo, il Decreto n. 10 del 01.07.2024 con il quale è stato conferito alla sottoscritta l’incarico Dirigenziale 
e correlativa responsabilità tecnico gestionale del Dipartimento III (Area Lavori Pubblici,  Espropri, Manutenzioni e 
Viabilità);

Dato atto che ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 7 del 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013 e dell’ art. 1, comma 9, lett. e della 
legge 190/2012 non sussistono situazioni di incompatibilità né condizioni di conflitto di interessi anche potenziale 
per l’emanazione del provvedimento da parte della sottoscritta e del R.U.P. - Ing. Alfredo Sperlonga, funzionario 



tecnico incardinato nel Dipartimento IV, autorizzato per le vie brevi dal Dirigente del Dipartimento IV ad assumere 
il ruolo di che trattasi;

Vista la declaratoria di completezza istruttoria resa ai sensi e per gli effetti della legge 241/90 e ss.mm.ii. assunta al 
protocollo dell’Ente al n. 0020293 del 14.03.2025;

Ritenuto di poter esprimere, in considerazione della regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, parere 
favorevole in ordine alle regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e successive 
modificazioni;

Ritenuta la propria competenza in ordine all’argomento trattato;

Per tutto quanto sopra riportato
DETERMINA

1. di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, alla ditta MACAGI S.r.l..  con sede in 

Zona Industriale Cerrete Collicelli 62011 Cingoli (MC) P.IVA e C.F. 01065270421, la fornitura e sostituzione 
della parte finale dello scivolo ubicato presso l’area Chezzi di Terracina, per un importo pari ad € 941,20 
oltre IVA (22%); 

3. di impegnare la somma complessiva di € 1.148,26 (millecentoquarantotto/26) sul capitolo 1880 – 
esercizio 2025, nel modo seguente:

Capitolo Esigibilità

2025

1880 1.148,26

Nome Ditta C.Fiscale/P. IVA CIG Esigibilità Importo (€)

MACAGI S.r.l. 01065270421   B60A66538A 2025 1.148,26

4. di dare atto ai sensi di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 118/2011 – allegato n. 4/2, che l’esigibilità delle 
obbligazioni giuridiche riferite agli impegni di spesa 2025 verranno a realizzarsi entro il 31.12.2025;

5. di dare atto che è stato acquisito il CODICE CIG N. B60A66538A;
6. di dare atto che, trattandosi di affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi 

dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

7. di dare atto che le clausole ritenute essenziali sono di seguito sinteticamente riportate:
◦ la fornitura verrà liquidata, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 36/2023, previo ricevimento di regolare 

fattura elettronica e previo accertamento della regolarità del DURC in corso di validità, nel rispetto degli 
obblighi previsti dall’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, 
entro 30 giorni dall’acquisizione della fattura stessa;

◦ il fornitore dovrà produrre, a seguito della sostituzione della parte danneggiata, la presentazione di 
apposita dichiarazione di corretto montaggio e di conformità secondo la norma Uni En 1176:2008 e 
s.m.i.;

◦ per quanto altro non espressamente stabilito con il presente atto, si fa riferimento alla normativa, sia 
nazionale sia regionale, vigente in materia;

◦ per ogni controversia derivante dell’esecuzione del presente disciplinare è concordata la competenza 
esclusiva del Foro di Latina;

8. di dare atto che il presente provvedimento:



1. è esecutivo dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria;

2. viene trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al vigente 
regolamento di contabilità;

3. va pubblicato all’Albo Pretorio online del Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 
69.

Terracina, data della firma digitale

Il Dirigente

Arch. Luisa Arcese (*)

Per l’assunzione dell’impegno di spesa, si attesta la regolare copertura finanziaria, ai sensi dell’art.153 del D. Lgs.vo
267/2000.

Terracina, data della firma digitale

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Dott. Vincenzo Perroni (*)

 (*) il presente documento è firmato digitalmente, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 20, comma 3 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82.


